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I l  N o t i z i a r i o  
del la  Comunita’  di  Santa Rita  

ANNO XXXII NUMERO 12 DOMENICA 1 MARZO 2020 – ANNO A 

I Domenica di Quaresima 
« Gesù  fu  cond otto  d al lo  Spir i to  nel  de sert o ,  

per  e ssere  tent ato  d al  d i av ol o »  

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». 
Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà 
l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro 
mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del 
mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai 
miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto 
infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo 
lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 
1 – Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia  
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  

2 – Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.  

3 - Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 

4 – Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 

 La Parola 
1ª lettura: Genesi 2,7-9;3,1-7 Salmo 50 

2ª lettura: Romani 5,12-19 Vangelo: Matteo 4,1-11 



RIFLESSIONE PERSONALE 
Con Gesù fino alla Pasqua 

In Italia e nel mondo è tempo di 
Coronavirus. Non possiamo 
sottovalutare questa emergenza, che 
sta creando panico e ci impone di 
modificare attività e stili di vita e che 
tra l’altro ci ha costretto a sospendere 
la solenne convocazione di mercoledì 
scorso per l’atto penitenziale delle Ceneri e anche la convocazione di questa 
prima Domenica di Quaresima. Per noi cristiani, però, questo è il tempo di 
Quaresima. E il Coronavirus non deve impedirci di fare almeno le cose più 
importanti che danno senso ai 40 giorni che lo compongono e che al termine 
hanno lo scopo di aiutarci a fare l’offerta pasquale della nostra vita per la 
salvezza del mondo, come ha fatto Gesù.Questi 40 giorni non sono giorni di 
quarantena, ossia di isolamento, per difenderci da un contagio virale, ma per 
sentirci più intimamente uniti a Cristo e condividere le scelte che lo hanno 
portato al sacrificio pasquale e all’alleanza con l’intera umanità. Non c’è modo 
migliore di sentirci uniti a Cristo che leggere il Vangelo delle domeniche di 
questo tempo e cercare di riconoscere le scelte che Gesù ha fatto per rispettare 
la missione ricevuta dal Padre. 
In questa domenica riviviamo l’ultimo dei 40 giorni che Gesù ha trascorso nel 
deserto prima di iniziare la sua predicazione, durante i quali, nella solitudine e 
nella fatica, ha sperimentato la tentazione e ha scelto di essere il Messia, che 
Dio Padre gli chiedeva di essere. Anche noi oggi siamo invitati a decidere quali 
uomini e donne vogliamo essere nella prossima Pasqua facendo le scelte di 
Gesù nel deserto, in particolare nel giorno delle tentazioni. E anche per noi 
questa domenica vuole essere un giorno di vittoria, la vittoria dello Spirito 
Santo che opera in noi. Solitamente si dà molta importanza alle tentazioni cui 
Gesù fu sottoposto. Penso, però, sia più giusto mettere in risalto l’aspetto 
vittorioso della vicenda, che ha fatto diventare Gesù il prototipo di una umanità 
che sa fare quello che sta scritto. Non sono le tentazioni la bella notizia di 
questa prima domenica di Quaresima. Le abbiamo tutti i giorni anche noi e non 
siamo per niente entusiasti. La bella notizia è la vittoria di Gesù, che lo Spirito 
Santo rende possibile anche a noi, per farci camminare verso la Pasqua da 
persone libere e senza alcuna soggezione nei confronti di Satana e di tutto il 
suo mondo. Gesù ha fatto una gran bella figura in quel deserto di fronte alle 
proposte di Satana. Anche con lui Satana ha usato la tecnica del raggiro e della 
menzogna. Lo aveva fatto già con Adamo ed Eva. Ma Gesù è stato più bravo di 
loro e soprattutto più bravo di Satana. Satana ha cercato di approfittare della 
sua fame per portarlo fuori strada, facendogli chiedere a Dio l’impossibile. Poi 
gli ha proposto di buttarsi giù dal tempio per dimostrare di essere il Figlio di 



Dio. Infine, gli ha chiesto un atto di idolatria nei suoi confronti, promettendogli 
in cambio il dominio assoluto su ogni cosa che esiste nel mondo. Pronte e 
inappellabili furono, però, le risposte di Gesù, tanto da indurlo ad allontanarsi e 
a lasciarlo in pace a godersi con gli angeli il suo trionfo.                  Don Franco 
 

Cambia il calcolo ma i conti tornano 
Come si contano i quaranta giorni della Quaresima? Il calcolo è cambiato nel 
corso dei secoli. All'inizio i quaranta giorni della Quaresima venivano calcolati 
partendo dal Venerdì Santo e andando indietro fino alla prima domenica di 
Quaresima. Poi il Triduo pasquale - ossia il Giovedì, il Venerdì e il Sabato Santo 
- non venne considerato più unito insieme e la Quaresima risultò essere di 
quarantadue giorni. Inoltre, papa Gregorio Magno trovò scorretto considerare 
come "penitenziali" anche le sei domeniche (compresa quella delle Palme) che 
la Quaresima comprende. Quindi le domeniche vennero escluse dal calcolo. 
Così per ottenere i quaranta giorni (che senza le domeniche sarebbero 
diventati trentasei) san Gregorio anticipò l'inizio della Quaresima al mercoledì 
(che diventò il Mercoledì delle Ceneri). 
 

Tempo di vittoria 
Il tempo di Quaresima non è solo tempo di tentazione e di penitenza. È soprattutto 
tempo di vittoria sul male e sul peccato, per allenarci ad essere uomini e donne che 
decidono di fare della propria vita quello che dice loro la Parola di Dio, 
interpretandola non alla maniera di Satana, ma alla maniera di Gesù. La tentazione 
fu constante nella vita di Gesù. Lo accompagnò dall'inizio alla fine, dal battesimo 
fino alla morte sulla croce. “È stato provato in tutto a somiglianza di noi, salvo il 
peccato”, è scritto nella lettera agli Ebrei. Ma la tentazione non è mai riuscita a far 
smettere a Gesù di essere un "Messia Servo", come l’aveva annunziato il profeta 
Isaia e come lo attendevano soprattutto i poveri del popolo di Dio.  
 

Dio non usa la lavatrice 
Un po’ di cenere e acqua calda era il segreto che le nostre mamme e le nostre 
nonne usavano per lavare i panni sporchi. Cenere sulla testa all’inizio della 
Quaresima e acqua sui piedi la sera del Giovedì Santo è il segreto che la Chiesa 
da millenni ha fatto suo per incorniciare i 40 giorni della Quaresima. Archiviato 
il carnevale, incomincia un percorso impegnativo che parte dalla testa e 
conduce ai piedi, per rinnovare dal di dentro la nostra vita e farla diventare 
un’offerta pasquale come quella di Gesù per la salvezza del mondo.  
In questa prima domenica di Quaresima la Parola di Dio propone anche 
l'immagine austera del deserto. Luogo misterioso e intrigante, in cui Dio ha 
portato i profeti e lo stesso Gesù per parlare al loro cuore, per allenarli al 
combattimento del mondo. Ciascuno ha un proprio deserto da attraversare e 
dal quale uscire. Capiterà di dover attraversare zone impervie, dubbi laceranti, 
sfide disumane. Ricordiamo che all'uscita ci aspetterà l'acqua sui piedi del 
Giovedì Santo e la luce sfolgorante di Cristo risorto nella Veglia Pasquale. Per 
riprendere poi il cammino della vita con la libertà e la gioia di poterla donare.  



VITA PARROCCHIALE 

Segnaliamo che al momento della redazione di questo numero del 

Notiziario sono ancora in vigore le ordinanze per l’emergenza sanitaria 

legata al Coronavirus e soprattutto che non sappiamo se tali ordinanze 

verranno revocate o meno. 

Per questa ragione le iniziative e gli appuntamenti sotto riportati 

saranno da ritenersi confermati solo in caso di revoca delle restrizioni. 
 

Le iniziative della Quaresima 
* Ogni domenica la Celebrazione Eucaristica e la Catechesi per gli adulti 

guidata da Lucia Catullo sul battesimo alle ore 11.30. Contrariamente agli anni 

precedenti non è prevista la celebrazione dei Vespri la domenica sera. 

* Ogni venerdì astinenza della carne, alle ore 17.30 la Via Crucis (nella chiesa di S. 

Maria di Lourdes) e alle ore 19.15 “Non di solo pane”, vespri e lettura biblica, 

per ricordarci che non si vive di solo pane. Di solito si conclude con l’offerta di un 

corrispettivo della cena per finanziare alcune opere caritative in Africa. 

* Un pane per amor di Dio, la tradizionale colletta, per ricordarci che ogni giorno i 

poveri attendono un nostro segno di attenzione e di condivisione. La cassettina è 

disponibile alla porta della chiesa. Verrà riportata al termine della Quaresima. 

* Il Giardino di Pasqua. Per segnare di settimana in settimana il cammino 

verso la Pasqua anche attraverso la costruzione di un piccolo giardino che 

riproduce i luoghi e i simboli del Vangelo della Domenica. Il libretto da 

utilizzare quest’anno è quello dell’Anno A. Si può acquistare on line sul sito 

www.marcianumpress.it. 
 

Presentazione dei Cresimandi 
Domenica prossima 8 Marzo, durante la Messa delle ore 10.00, don Marco 

presenterà alla comunità Ilaria Amato, Rita Libutti, Davide Arrigucci e 

Daniele Albani, i quattro cresimandi della nostra parrocchia che domenica 24 

Maggio, nella chiesa di Santa Maria di Lourdes, riceveranno il sacramento della 

Cresima assieme ad altri ragazzi della Collaborazione Pastorale. 
 

Parrocchia di S. Rita da Cascia Via Bellini, 28 – 30174 Mestre (VE) 

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7 Tel: 041974342 e-mail: parrocchiepiave@gmail.com 

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 
 

http://www.marcianumpress.it/

